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Roma, 18 novembre 2011
Circ. n.  276  / 2011

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n. 852 / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n. 


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: appalti endoaziendali – utilizzo di lavoratori somministrati – liceità – Ministero del lavoro, interpello 21 settembre 2011, n. 37.

Il Ministero del lavoro ha fornito chiarimenti in merito alla legittimità dell’utilizzo di lavori somministrati da parte di un appaltatore nell'ambito di appalti cosiddetti endoaziendali, ossia svolti all’interno dell’impresa committente la quale affida ad una impresa esterna (appaltatrice) lo svolgimento di determinate attività inerenti il proprio ciclo produttivo.

Secondo il consolidato orientamento giurisprudenziale, tutte le attività inerenti il ciclo produttivo del committente possono essere oggetto di appalto lecito endoaziendale, qualora si verifichino le seguenti condizioni: 
- individuazione di un autonomo risultato produttivo delle attività appaltate grazie ad una organizzazione e gestione autonoma da parte dell’appaltatore;
- assunzione dei correlativi rischi e responsabilità del risultato pattuito da parte dell'appaltatore;
- nonché, l’esercizio del potere direttivo sui lavoratori impiegati nell’appalto e non una mera gestione amministrativa del rapporto di lavoro.

In particolare, un problema di legittimità all’utilizzo di tali appalti si pone con riferimento alle attività "a bassa intensità organizzativa", nelle quali è di fondamentale importanza l'attività lavorativa dei dipendenti dell'appaltatore, che si pone quale fattore prioritario rispetto alle altre condizioni elencate.

Per ciò che concerne la somministrazione di manodopera, occorre far riferimento a quanto previsto dalla normativa che disciplina la somministrazione di lavoro di cui agli articoli 20 e seguenti del decreto legislativo n. 276 del 2003 e quella concernente l'appalto di cui all'articolo 29 del medesimo decreto. 

In tal senso, il Ministero del lavoro fa presente che la mera somministrazione di manodopera, non essendo caratterizzata dall'organizzazione dei mezzi e dall'assunzione del rischio d'impresa, non può definirsi come contratto di appalto, ma richiede il rispetto di alcune condizioni, prime fra tutte quelle relative alla individuazione dei soggetti ammessi a svolgere somministrazione di manodopera.

Di conseguenza, nell'appalto legittimo, l'appaltatore esercita un potere organizzativo direttivo sui lavoratori e ne assume il rischio di impresa; nella somministrazione di manodopera, il datore di lavoro (agenzia autorizzata) si limita a fornire manodopera contro corrispettivo, senza esercitare alcun potere direttivo e organizzativo, né assumere il rischio d'impresa.

In riferimento alla possibilità di utilizzare lavoratori somministrati da parte dell'appaltatore nell'ambito degli appalti endoaziendali, la vigente normativa non ne preclude l'utilizzo.
La nota ministeriale chiarisce che nel contratto di somministrazione i lavoratori svolgono la propria attività nell'interesse nonché sotto la direzione ed il controllo dell'impresa utilizzatrice, per una corretta esecuzione, nei modi e nei tempi, dell'appalto. 

Inoltre, la somministrazione a tempo determinato, essendo ammessa per ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili all'ordinaria attività dell'utilizzatore, è un contratto che può essere utilizzato dall'imprenditore in una pluralità di settori.

Alla luce di tali osservazioni, il Ministero del lavoro, ritiene che la somministrazione a tempo determinato è compatibile nell'ambito degli appalti endoaziendali stipulati dall'impresa utilizzatrice, nel caso in cui quest'ultima eserciti effettivamente il potere direttivo sui lavoratori e assuma su di sé il rischio dell'esecuzione dell'appalto medesimo: condizioni, queste, che evidentemente vanno verificate in relazione alla singola fattispecie.

Infine, il Ministero ricorda come in precedenti comunicazioni (cfr. nostra circolare n. 66 del 2011) era già stato chiarito che l'attribuzione del potere direttivo e di controllo all'utilizzatore e l'ulteriore precisazione che durante la somministrazione il lavoratore esegue la prestazione nell'interesse dell'utilizzatore comporta che il lavoratore in somministrazione possa svolgere la propria prestazione per la realizzazione di un contratto di appalto.

Analogamente il lavoratore in somministrazione potrà essere anche inviato in distacco presso un altro utilizzatore.

In entrambe le ipotesi tale possibilità è ovviamente subordinata, rispettivamente, alla genuinità dell'appalto e alla sussistenza dei requisiti dell'interesse e della temporaneità relativamente al distacco.
Distinti saluti.








IL DIRETTORE GENERALE






 


   (Dr Alessandro Cianella)
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